	STATUTO
ART. 1 

Denominazione e sede
È costituita l’Associazione di volontariato denominata “Associazione WWF Parchi Lucani”.

L'Associazione è democratica, persegue esclusivamente finalità di solidarietà, come meglio specificato all’art. 4 del presente statuto, non ha fini di lucro e si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali,  volontarie e gratuite dei propri associati. 

L’associazione ha sede legale ed operativa a Villa d’Agri (PZ) in via Provinciale n. 163, è presenta altre due sede operative a :

Chiaromonte (PZ) c/o il Centro visite del parco Nazionale del Pollino del Parco Nazionale del Pollino in Corso vittorio Emanuele snc.

San Severino Lucano (PZ) c/o "Centro Studi M. Tommaselli" - Corso Vittorio emanuele snc.

Il trasferimento della sede legale in altro Comune deve essere deciso con deliberazione dell’Assemblea. Il Consiglio Direttivo, con sua deliberazione, può trasferire, cancellare o istituire nuove sedi operative in uno dei comuni in cui opera l’associazione.

ART. 2 

Statuto

L’Associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti della legge 11 agosto 1991 n.266, delle leggi regionali di attuazione e dei principi generali dell’ordinamento giuridico.

L’Assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti più particolari.

                                                     ART. 3

              Efficacia, modificazione e interpretazione dello statuto

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all’Associazione; esso costituisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività dell’associazione stessa.

Il presente statuto è modificato con deliberazione dell’assemblea adottata con la presenza almeno dei tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Lo statuto è interpretato secondo le regole previste per l’interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell’art.12 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile

                                                     ART. 4

                               Finalità dell’Associazione. Attività

L'Associazione persegue, senza finalità di lucro:

a) la conservazione della diversità genetica, delle specie e degli ecosistemi;

b) la promozione di un uso sostenibile delle risorse naturali sin da ora e nel lungo termine, per il beneficio di tutta la vita sulla terra;

c) la lotta all’inquinamento, allo spreco e all’uso irrazionale delle risorse naturali, del territorio e dell’energia;

d) la formazione culturale e scientifica;

e) l’adozione di metodi partecipativi sui temi sopraccitati;

f) sensibilizzazione e comunicazione sulle tematiche ambientali;

g) ricerca scientifica nel campo della tutela dell’ambiente;

h) gestione diretta di aree di interesse naturalistico anche attraverso interventi di infrastrutturazione e riqualificazione;

i) consulenze tecnico scientifiche e attività nel campo della tutela e della gestione dell’ambiente anche inerenti all’utilizzo sostenibile delle risorse, alla lotta all’inquinamento e al miglioramento della qualità della vita;

j) tutela giuridica e giudiziaria dell’ambiente;

k) proposta di normative e regole amministrative nell’ambito territoriale di competenza sulle tematiche di tutela ambientale ed attività volte a coinvolgere ed orientare le istituzioni, le forze sociali ed economiche verso legislazioni, programmi, accordi, progetti etc. coerenti con le finalità qui espresse; 

l) attività di formazione e di educazione finalizzata alla conoscenza ed alla tutela dell’ambiente;

m) formazione personale e professionale anche rivolta ai docenti;

n) promozione e sostegno della partecipazione attiva e volontaria di tutti i cittadini ai propri programmi e alla difesa dell’ambiente;

o) attività di protezione civile.

p) Lo sviluppo sostenibile della Val d’Agri, specie per quanto riguarda il Parco della Val d’Agri e la ricerca e coltivazione degli idrocarburi.

Il tutto ispirandosi e rispettando i principi fondamentali, gli scopi e le linee guida del WWF Internazionale così come ripresi dal WWF Italia.

ART. 5

                              Ambito di attuazione delle finalità

L’Associazione di volontariato opera nel territorio dei comuni di:  Abriola Anzi, Brienza, Calvello, Calvera, Carbone, Castelluccio Inferiore,Castelluccio Superiore,Castelsaraceno,Castronuovo S. Andrea,Cersosimo, Chiaromonte,Corleto Perticara,Episcopia,Fardella,Francavilla in Sinni, Gallicchio,Grumento Nova, Guardia Perticara,Lagonegro, Latronico,Laurenzana, Lauria, Maratea, Marsiconuovo,Marsicovetere, Missanello,Moliterno, Montemurro,Noepoli, Paterno, Rivello, Roccanova, Rotonda, San Chirico Raparo,San Costantino Albanese, San Giorgio Lucano, San Martino d’Agri, San Paolo Albanese, San Severino Lucano, Sant’Arcangelo, Sarconi, Sasso di Castalda, Satriano, Senise, Spinoso, Teana, Terranova di Pollino,Tito, Tramutola, Valsinni, Viggianello, Viggiano.

Art.6: Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: l'Assemblea dei Soci, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Tesoriere, il Consiglio Direttivo. 

Art.7: Assemblea 

L’Assemblea è composta dai Soci, di cui al successivo Articolo 1. Il diritto di voto in assemblea si matura con l’iscrizione da almeno tre mesi ed in regola con il versamento delle quote sociali, a esclusione del voto per la modifica dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione al quale hanno diritto indistintamente tutti i soci di cui al successivo Articolo 11.  

L'Assemblea si riunisce almeno due volte all'anno, per la trattazione degli argomenti ad essa demandati dal presente Statuto, nonché degli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Spettano in ogni caso all'Assemblea: 

a) l'indicazione delle linee programmatiche generali e l'approvazione delle attività svolte dal Consiglio Direttivo; 

b) l’approvazione di attività proposte dal consiglio direttivo se queste differiscono da quelle programmatiche di indirizzo;

c) l'approvazione del documento di verifica contabile ovvero del bilancio laddove per la redazione dello stesso ricorrano i requisiti di legge in relazione all’ammontare dei proventi

d) la nomina delle cariche sociali; 

e) l’approvazione e la modifica dei regolamenti necessari a disciplinare la vita dell’associazione;

f) la ratifica di nuovi soci e la ratifica di recessi, esclusioni o cessazione della qualità di socio

g) istituire sedi e uffici in ogni località italiana ed europea.

Spettano all’Assemblea in seduta straordinaria:

A) la modifica dello statuto;

B) lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio

Le Assemblee sono convocate dal Presidente mediante lettera raccomandata, telegramma, e-mail o altro sistema di comunicazione telematica contenente l'ordine del giorno, da inviarsi ad ogni socio (di cui all’Articolo 11)  almeno otto giorni prima della data fissata per l'Assemblea. 

Il Presidente deve anche convocare l'Assemblea con le medesime modalità ogni qualvolta ne facciano richiesta il Consiglio Direttivo oppure un terzo dei soci (di cui all’Articolo 9 punti 11). 

Per la validità delle delibere assembleari è richiesta, in prima convocazione, la maggioranza assoluta dei soci  (di cui all’Articolo 11) ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione sono valide le deliberazioni assunte a maggioranza dei presenti, in regola con il pagamento delle quote sociali, qualunque ne sia il numero. 

Prima e seconda convocazione possono essere fissate nello stesso giorno, ad almeno un’ora di distanza l'una dall'altra, purché se ne dia notizia nell'avviso di convocazione. 

Ogni Socio (di cui all’Articolo 11) ha diritto ad un singolo voto. Nessun Socio (di cui all’Articolo 11) può ricevere più di una delega. 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

Art. 8: Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l'organo di guida e di indirizzo dell’Associazione. 

Esso promuove ed attua le iniziative necessarie al perseguimento delle finalità statutarie e svolge le relative attività con tutti i poteri di ordinaria e di straordinaria amministrazione. 

A titolo esemplificativo, ad esso compete: 

a) proporre all’Assemblea la nomina delle cariche sociali; 

b) comunicare ad ogni Assemblea le attività o le iniziative che intende assumere e le attività svolte nell'interesse dell’Associazione 

c) eseguire le deliberazioni dell'Assemblea; 

d) definire la stipula di accordi e convenzioni necessari per il migliore perseguimento degli scopi associativi in osservanza delle norme del presente statuto, decidere la partecipazione a bandi di finanziamento di attività in linea con gli scopi dell’associazione;

e) assumere provvedimenti disciplinari nei confronti di soci inadempienti e/o artefici di comportamenti pregiudizievoli dell’immagine dell’associazione e/o dell’interesse generale degli altri soci;

f) delegare Soci a svolgere particolari mansioni nell'ambito associativo; 

g) fissare la convocazione dell'Assemblea ed il relativo ordine del giorno; 

h) stabilire l'entità delle quote annuali a carico dei Soci; 

i) amministrare il patrimonio sociale e predisporre i bilanci per i singoli esercizi finanziari; 

j) determinare l'ammontare e le modalità di erogazione di eventuali indennità di carica, gettoni di presenza, rimborsi spese e quant'altro assimilabile, da erogarsi ai componenti del Consiglio Direttivo e degli altri Comitati, Collegi o Commissioni previsti nel presente Statuto o che siano successivamente nominati dal Consiglio stesso sulla base di specifici programmi di lavoro o di particolari esigenze; 

k) fissare costi e remunerazioni per le attività dell’Assocazione;

l) provvedere a quanto altro possa rendersi utile o necessario al miglior funzionamento ed allo sviluppo dell’Associazione e delle sue attività.

m) redigere e proporre all’assemblea eventuali regolamenti interni necessari per disciplinare la vita dell’associazione;

n) Favorire la partecipazione dei soci all'attività dell'associazione;
deliberare circa l'espulsione dei soci

Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 anni, è rieleggibile ed è composto da cinque membri in regola con il pagamento delle quote sociali. 

I componenti del Consiglio Direttivo possono essere rieletti una volta. Essi decadono qualora sono assenti ingiustificati per tre volte consecutive.

Alle riunioni possono essere invitati esperti con parere consultivo.

In caso di cessazione o dimissioni di uno dei suoi componenti il Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione, sottoposta comunque alla ratifica dell’Assemblea nella sua prima riunione successiva alla sostituzione.

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente o quando lo richieda almeno un terzo dei suoi componenti e, in ogni caso, non meno di due volte all’anno.

Ai fini della validità della riunione occorre la presenza della maggioranza dei membri del Consiglio.

Il Consiglio delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Art. 9: Presidente e Vice Presidenti 
Il Presidente ha a tutti gli effetti la rappresentanza legale dell’associazione e la firma sociale avanti a qualsiasi autorità amministrativa, nei confronti di terzi e in giudizio. 

Il Presidente è eletto dall’Assemblea dei Soci e resta in carica tre anni. La carica è rinnovabile. 

Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti e svolge i compiti delegati loro dal Presidente. 

In caso di assenza del Presidente i suoi poteri sono esercitati dal Vicepresidente. 

Le attribuzione del presidente sono:

a) rappresentare l’Associazione verso l’esterno, con funzione di portavoce, nei rapporti con le Istituzioni e nei consessi pubblici e/o ufficiali;

b) sovrintende alle attività dell’associazione rendendosi garante del loro corretto sviluppo in ossequio a quanto previsto dal presente statuto e dai regolamenti;

c) presiedere il consiglio direttivo e l’assemblea dei soci;

d) adottare tutti i provvedimenti necessari al buon funzionamento dell’associazione svolgere tutte le funzioni a lui delegate dal consiglio direttivo;

e) provvedere alla riscossione di crediti e al pagamento delle spese ordinarie e straordinarie direttamente o trasferendo tali funzioni al segretario tesoriere;

f) su mandato del consiglio direttivo, gestire eventuale personale per il funzionamento dell’associazione.

Art.10 Segretario Tesoriere 

Il Segretario Tesoriere coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti:

a) provvede alla tenuta ed all'aggiornamento del registro dei soci;

b) provvede al disbrigo della corrispondenza;

c) è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni degli organi collegiali;

d) provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'associazione nonché alla conservazione della documentazione relativa;

e) provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo.

Art. 11 Soci 
Il numero dei soci é illimitato. All’Associazione possono aderire tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali, e che risultano essere anche soci del WWF Italia onlus.

I soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari.

I soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell’atto costitutivo e del presente statuto.

I soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte dal Consiglio Direttivo.

I soci onorari sono tutti coloro ai quali il Consiglio Direttivo riconosca tale qualifica in considerazione del particolare contributo fornito alla vita dell’Associazione. 
Per essere ammessi a Soci ordinari é necessario presentare la domanda al consiglio direttivo con l’osservanza delle Seguenti modalità e indicazioni:

1) indicare nome cognome, luogo e data di nascita, professione e residenza;

2) dichiarare di essere socio del WWF Italia

3) di attenersi al presente statuto e alle deliberazioni degli organi sociali

4) di impegnarsi a versare la quota di iscrizione.

L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo, che deve prendere in esame le domande di nuovi aderenti nel corso della prima riunione successiva alla data di presentazione deliberandone l'iscrizione nel registro degli aderenti all'associazione.

La presentazione della domanda di ammissione a socio dovrà essere esaminata dal consiglio direttivo entro 60 giorni dal suo ricevimento trascorsi i quali si intende comunque accettata.

Nel caso la domanda venga respinta l'interessato potrà presentare ricorso che verrà esaminato in via definitiva dalla Assemblea ordinaria dei soci nella sua prima convocazione.

L'ammissione a socio è valida dalla data del pagamento della quota di iscrizione nelle modalità definite dai Consiglio Direttivo, vale a tempo indeterminato e si conserva con il pagamento della quota annuale.

I soci sono tenuti:

1) alla osservanza dello statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli organi sociali, comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote straordinarie, queste ultime dovranno essere proposte dal Consiglio Direttivo e ratificate dall'Assemblea;

2) alla diffusione dell'appartenenza all'Associazione;

3) a segnalare al Consiglio Direttivo ogni iniziativa, da chiunque intrapresa, in contrasto con le finalità dell'Associazione stessa.

I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi:

1) quando non ottemperino alle disposizioni del seguente statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli organi sociali;

2) quando si rendano morosi nel pagamento della quota sociale e di eventuali integrazioni straordinarie;

3) quando, in qualunque modo, arrechino danno materiale e/o morale all'Associazione.

La Riammissione é ammessa dietro presentazione di apposita domanda all'assemblea ordinaria dei soci che ne delibera alla prima assemblea convocata.

Il recesso volontario dall’associazione deve essere comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo e produce effetto dal primo giorno del mese successivo a quello di cui alla data del timbro postale di spedizione. E’ espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione all’Associazione: pertanto i Soci che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 30 ottobre di ogni esercizio sociale saranno considerati associati anche per l’anno successivo e saranno tenuti al versamento della quota annuale di associazione.

ART. 12
INCOMPATIBILITA’ E CONFLITTO DI INTERESSI

Non può candidarsi né ricoprire cariche all’interno dell’associazione  il socio che:

a) ricopra incarichi consiliari, di rappresentanza istituzionale, esecutivi o fiduciari  in partiti, organizzazioni politiche e sindacali ed enti territoriali e locali, elettivi e non;

b) sia candidato a competizioni elettorali di qualsiasi genere;

c) ricopra incarichi consiliari o di rappresentanza istituzionale o comunque incarichi non retribuiti nella Fondazione WWF Italia, o in altre società o enti collegati o controllati dall’associazione di volontariato o dal WWF Italia o dalla predetta Fondazione;

d) intrattenga rapporti di qualsiasi natura retribuiti dall’Associazione di volontariato o dal WWF Italia o da altre società, enti, strutture professionali che collaborano con le suddette Associazioni a titolo oneroso, compresa la Fondazione WWF Italia, o che sono collegate o controllate dalle stesse;

e) svolga attività in conflitto di interessi con l’Associazione di volontariato.

                                                    ART.13

DURATA
La durata dell'Associazione è illimitata fermo restando che l’uso del marchio WWF è consentito nei limiti degli accordi vigenti con WWF Italia ong onlus.
  

ART. 14

PATRIMONIO

Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:

a) beni mobili e immobili;

b) contributi e quote associative;

c) donazioni;

d) ogni altro tipo di entrata ammessa ai sensi della legge 266/1991 ad eccezione dei lasciti testamentari come pure ad eccezione di qualsiasi altra disposizione relativa a beni provenienti da negozi mortis causa.

I beni immobili o mobili registrati possono essere acquistati dall’Associazione e sono ad essa intestati.

Il patrimonio costitutivo dell’Associazione è di 100,00 (cento/00) euro. 

I suddetti beni, fatte salve le eccezioni di cui al precedente punto d), nonché quelli mobili che si trovano nella sede dell’Associazione, sono collocati nell’inventario, che è depositato presso la stessa sede e che può essere consultato dagli aderenti.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse.

E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi riserve o capitale, durante la vita dell’Associazione di volontariato, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge.

       Contributi, erogazioni, proventi derivanti da attività marginali 

I contributi ordinari sono costituiti dalla quota associativa dei soci, stabiliti dall’assemblea.

I contributi straordinari sono elargiti dai soci o da persone fisiche o giuridiche estranee all’Associazione.

Le elargizioni liberali in denaro e le donazioni devono essere utilizzate in armonia con le finalità statutarie e destinate esclusivamente alla realizzazione degli scopi dell’Associazione, secondo i principi dettati dalla L.266/91.

I proventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali sono inserite in apposita voce del bilancio dell’Associazione.

                                        Devoluzione dei beni 

In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, i beni, dopo la liquidazione, saranno devoluti al WWF Italia ONLUS.

  

ART. 15

IL BILANCIO

1)  Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio direttivo, i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’assemblea. 

2)  Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le donazioni, le spese suddivise per capitoli e voci analitiche.

3)  Il bilancio coincide con l’anno solare, l’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

4)   Gli avanzi di gestione residuanti dall’attività annuale possono essere impiegati per la realizzazione delle attività stabilite dall’Associazione e di quelle ad esse direttamente connesse. 
Entro il mese di aprile deve essere convocata l'assemblea per approvare il bilancio consuntivo e la relazione del Presidente che deve contenere informazioni sull'attività svolta nell'anno precedente e sull'attività prevista per l'anno in corso.

  

ART. 16

CONVENZIONI

Le convenzioni tra l’Associazione di volontariato ed altri enti e soggetti sono deliberate dal consiglio direttivo. Copia di ogni convenzione e conservata, a cura del presidente, nella sede dell’Associazione. Il Presidente sottoscrive le convenzioni.

ART. 17

DIPENDENTI e COLLABORATORI AUTONOMI

L’Associazione può assumere dipendenti nei limiti previsti dalla L.266/1991. I rapporti con i dipendenti sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato dall’Associazione.

I dipendenti sono, ai sensi di legge e di regolamento, assicurati contro le malattie, infortunio, e per la responsabilità civile verso terzi.

L’Associazione può giovarsi dell’opera di collaboratori di lavoro autonomo. 

  

ART. 18

LA RESPONSABILITA’

Gli associati sono assicurati per malattie, infortuni e per la responsabilità civile verso terzi ai sensi dell’art. 4 della L. 266/1991.

L’Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale dell’Associazione stessa.

ART. 19 
SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea dei Soci, con una maggioranza dei due terzi dei Soci aventi diritto al voto, che provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. L'eventuale patrimonio esistente sarà devoluto al WWF Italia ONLUS. 

  

ART. 20 
Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia. 

 

Il Presidente 




